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Diritto dell'economia

Il «mercato»

I rimedi tradizionali/1. Forma semplice ma molti problemi di reintestazione e revocatoria

I rimedi tradizionali/2. Forte tutela molto mirata

di Emanuele Lucchini Guastalla

Negli ultimi anni nel no-
stro ordinamento si so-
no affacciati diversi

strumenti idonei a creare nuo-
ve forme di separazione patri-
moniale: basta pensare al trust
oaivincolididestinazionecon-
templati dall’articolo 2645-ter
delCodicecivile.

Il primo istituto è stato "im-
portato" dai sistemi anglosas-
soni sia per mezzo di conven-
zioni internazionali – che ne
hannoespressamente ammes-
so il riconoscimento all’inter-
nodelnostroPaese–siaperef-
fetto di una giurisprudenza
oramai piuttosto consolidata
che,avallandounaprassidiffu-
sa,ammettelapossibilitàdisti-
pulare trust "interni", e cioè
trust stipulati in Italia, dacitta-
dini italianieconriferimentoa
benisituati nelnostroPaese.

Diverso rispetto al trust è il
modo di operare dei vincoli di
destinazione: trascrivendo, in-
fatti,unattoistitutivo diunvin-
colo di destinazione quest’ulti-
modivieneopponibileai terzie
di conseguenza i beni oggetto
del vincolo (e i loro frutti) sono
sottrattiaognitipodiazioneese-
cutivadeicreditori,aeccezione
diquellerelativeadebitichesia-
nostatiassuntiproprioconrife-
rimentoalvincolostesso.

Pur essendo strumenti mol-
to differenti, sia con il trust sia
conunatto istitutivodi unvin-
colo di destinazione è possibi-
lecreareunpatrimoniosepara-
to rispetto a quello "generale"
dicui siè titolari.

Questocomportacheicredi-
tori di colui che ha stipulato il
trust o l’atto istitutivo del vin-
colo di destinazione potranno
continuare ad aggredire il pa-
trimonio del loro debitore se-
condo le regole generali, ma
non invece i beni oggetto del
trust o del vincolo che siano
stati "segregati" rispetto al pa-

trimonio del disponente o del
settlor(e,nelcasodel trust, an-
chedi quello del trustee).

Già prima dell’arrivo del
trustodell’articolo2645-terdel
Codice civile il nostro ordina-
mento conosceva diverse for-
me di separazione patrimonia-
le–bastapensare,intemadidi-
ritto di famiglia, al fondo patri-
monialeo, incamposocietario,
al patrimonio destinato a uno
specifico affare – ma, rispetto
al passato, i nuovi strumenti
hannoun’areaapplicativacon-
siderevolmentepiùampia.

Se, infatti, il fondo patrimo-
niale è necessariamente colle-
gatoalla soddisfazione dei «bi-
sognidellafamiglia»,iltrustoil
vincolo di destinazione posso-
noessereutilizzaticonlefinali-
tàpiùsvariateeconl’unicolimi-

tedellaliceitàdegliscopiperse-
guiti – oltre a quello della natu-
ra dei beni che possono forma-
re oggetto del vincolo di desti-
nazione,perleggelimitatoabe-
ni immobiliomobili registrati.

Sebbene i nostri tribunali
non si siano ancora specifica-
menteespressi sul punto, sem-
bradifficileescludereunusodi
questi nuovi strumenti anche
con finalità di protezione del
patrimonio – specialmente se
conilfinediassicurareunfutu-
ro dignitoso ai familiari più
stretti,soprattuttose"deboli"–
cosìcomeavvieneormaiusual-
menteinaltriordinamenti.

Anche nel nostro Paese, in-
fatti, è ormai piuttosto ricor-
rente il caso dell’imprenditore
o del libero professionista che,
per mezzo di un trust o di un
attodidestinazione,vincolaal-
cunibenidelsuopatrimonioal-
la realizzazione degli interessi
dei propri figli minori, assicu-
rando loro un mantenimento
certo e dignitoso fino all’età
adultaindipendentementedal-
lepossibiliripercussioninega-
tive che possano riguardare il
suopatrimonio.

Ciò non significa, tuttavia,
che il debitore possa servirsi
deltrustodeivincolididestina-
zione con finalità fraudolente
e, qualora si verifichi questa
ipotesi, i creditori potranno ri-
correreaglispecificistrumenti
previsti a loro tutela, come ad
esempiol’azionerevocatoria.

Ben diversamente, ricono-
scerecheanchenelnostroordi-
namentosipossaricorrerecon
ragionevolezzaa forme dipro-
tezione del proprio patrimo-
nio con finalità lecite, quando
addiritturanonencomiabili,si-
gnifica rendere il nostro siste-
ma più in linea con quelli che
oggi sono spesso considerati
comemodellidi riferimento.
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A ciascuno il suo trust

PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

Il problema di proteggere i
beni personali (case, denaro, ti-
toliazionari,strumentifinanzia-
ri, eccetera) dal rischio di "ag-
gressione" daparte dei credito-
ri–problemasemprevivonella
cerchiadeisoggetti chesvolgo-
no professioni "rischiose" (il
cui esercizio cioè può provoca-
re danni a terzi, con relative ri-
chiestedirisarcimento)–èmol-
to più sentito in un periodo in-
certo come l’attuale. Soprattut-
todachiharuolidiamministra-
zione, direzione e controllo in
società che si trovano o che si
potrebberotrovareinunasitua-
zionetraballante.

Le scelte che un manager
compie e che si rivelino poi
sbagliate possono infatti pro-
vocare la richiesta di risarci-
mento dei danni sia da parte
della società amministrata
sia da parte dei terzi che da
quelle decisioni dimostrino
di aver subito un qualche dan-
no. Identica responsabilità
grava su chi svolge ruoli di
controllo (si pensi ai membri
del collegio sindacale).

I professionisti specializza-
ti nella materia della pianifi-
cazione dei patrimoni (weal-
th management), sotto il profi-
lo delle scelte relative all’otti-
male intestazione (persona-
le, familiare, societaria, in Ita-
lia o all’estero, eccetera) e al-
la protezione dei patrimoni
(asset protection) dalle prete-
se di escussionedi beni perso-
nali sono attualmente ogget-
to di quotidiane richieste di
consiglio e di aiuto. È anche

questounsignificativo termo-
metro della crisi che stiamo
attraversando.

Ledifficoltà tecniche
Tuttavia,seègrandel’attenzio-
ne, altrettanto notevoli sono le
difficoltà tecniche da superare
nell’affrontare questi proble-
mi,chepresuppongonocompe-
tenze "trasversali" (da quelle
notarili a quelle fiscali, da quel-
lefallimentariaquellefinanzia-
rie,daquellecivilisticheaquel-
le penali, eccetera); si tratta
inoltredimateriechesonosolo
sporadicamente affrontate sui
libri e non esistono corsi (se
non nella sporadica lezione di
un master post universitario)
ove impararle. Inoltre, lo spet-
trodellepossibilisoluzionièas-
saiampio,ancheperchéognisi-
tuazione è diversa dall’altra e
quindivasingolarmenteanaliz-
zataerisolta: sivadalfondopa-
trimonialeall’intestazionefidu-
ciaria, dal trust alvincolodi de-
stinazione, eccetera.

Il confronto
Ma se il fondo patrimoniale e
l’intestazione fiduciaria sono
soluzioni di tipo "tradizionale",
invece il trust e il vincolo di de-
stinazionesonorimedichehan-
no il pregio di essere strumenti
di "ultima generazione", per-
ché solo da poco tempo appar-
tengono allo strumentario dei
professionisti. Peraltro, la loro
"novità" va di pari passo con la
difficoltà di utilizzo perché si
tratta di istituti che presentano
notevoli complicazioni e la cui
gestione richiede una notevole
dosedi studio edi esperienza.

Inparticolare,sitrattadicapi-
re se la funzione "protettiva"
sia considerabile appartenente
al novero di quegli «interessi
meritevoli di tutela» che l’arti-
colo 2645-ter del Codice civile
indicacomeindicedivalutazio-
neperlaliceitàdelvincolodide-
stinazione. E lo stesso discorso
sipuòripetereper il trust.

Tradizionee progresso
Indubbiamente, l’insegnamen-
to tradizionale attribuisce un
ruolo centrale e inderogabile al
principiocontenutonell’artico-
lo 2740 del Codice civile, e cioè
al principio in base al quale so-
no eccezionali i casi nei quali
una data area del patrimonio di
undeterminatosoggettopuòri-
tenersiestraneaallepretesedel-
la generalità dei creditori di
quel soggetto.

Tuttavia, è abbastanza age-
vole desumere che, con l’intro-
duzione dell’articolo 2645-ter,
il nostro ordinamento abbia
nettamente svoltato, adottan-
do cioè l’idea (probabilmente
indottadalsemprepiùprogres-
sivouso del trust nelnostro or-
dinamento) che la creazione
dei patrimoni separati sia non
piùun’eccezione,maunrisulta-
to consentito ogni qual volta
l’interesse perseguito sia leci-
to. Più praticamente, non si ve-
de perché la stessa separazio-
nedeipatrimonichedueconiu-
gipossonorealizzareconil fon-
do patrimoniale, non possa es-
sere altrettanto realizzata ad
esempio da un vedovo con ri-
guardoaisuoifigliodaunacop-
pia di fatto.
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Niente «esotismi»

L’identikitdel professionista

La legge istitutiva

Preventivo anti-sorprese

Consigli per l’uso

Diffidaredellesoluzionistandard:
iltrustnonèugualepertutti icasi
enonvabenepertuttiicasi.Anzi.
Ognicontestofamiliare
oaziendalerichiedeun’analisi
puntualeeaccurata

Codice civile. La schermatura regge se il fine è lecito

Patrimoni separati,
salvagente anti-crisi
per i beni personali
Crescono trust e vincoli di destinazione

Ilmodosenz’altropiùsem-
pliceperproteggereilpatrimo-
nio personale pare indubbia-
menteesserel’intestazione dei
beni(giàintestatiodaacquista-
re) a soggetti diversi da colui
che svolge la professione "ri-
schiosa". Ma qui cominciano
anchei problemi.

Il primo è evidentemente
quello di trovare un soggetto
"di fiducia" – ovvero il fiducia-
rio–che,unavoltaricevutal’in-
testazione dei beni, venga me-
no al suo ruolo sottraendoli al
controllodelloroeffettivotito-
lare. Se, ad esempio, il fiducia-
rio vendesse i beni a terzi e si
intascasse il ricavato, infatti, è
praticamente da escludere che
il fiduciante possa recuperare
il bene dal terzo acquirente.
Egli può solamente rivolgersi
alfiduciarioedomandargliilri-
sarcimento del danno, sempre
chequesti nonsi siaresonulla-

tenenteenonsiaprivodiunpa-
trimonio sulquale il fiduciante
possarivalersi.

Inoltre, il fiduciario può in-
correre a sua volta in imprevi-
sti (ai suoi creditori ad esem-
pio non può essere opposto
che si tratta di beni che egli ha
intestati solo per fiducia) e, se
si tratta di una persona fisica,
potrebbero intervenire inci-
denti o problemi di salute tali
da comprometterne la capaci-
tàdi intendere edi volere.

I fondi
Ancora, c’è da affrontare il te-
madella dotazionefinanziaria
di cui il fiduciario necessita
perrendersiacquirentedeibe-
nidel fiduciante,conciòesclu-
dendo in radice la soluzione
della donazione dei beni in
questionedall’unoall’altro,da-
ta la miriade di problemi che
una scelta del genere compor-

terebbe, non ultimo quello
che la donazione è un atto che
potrebbe non reggere di fron-
tealle pretesedeicreditori del
donante di ottenere soddisfa-
zione delle proprie ragioni di
credito anche con l’escussio-
ne del bene donato.

Ora,seil trasferimentoavvie-
ne senza alcun effettivo paga-
mento (si pensi al passaggio dei
benidalmaritoimprenditoreal-
lamoglie casalinga o dal genito-
realfigliostudenteprivodicapa-
citàreddituale)c’èilrischiochei
creditori del fiduciante abbiano
buongioconeldimostrarechesi
trattadiunaintestazionesimula-
taechequindi ilbeneoggettodi
trasferimento non è in effetti
mai uscito dalla sfera giuridica
delfiduciante,nonostantelasua
formale intestazione al fiducia-
rio.Lostessoaccadeseilfiducia-
rio stipula un mutuo per pagare
il trasferimento e se poi le rate

vengono pagate con provvista
fornitadalfiduciante.

Leazioni
Non bisogna mai dimenticare la
possibilità di revocatoria, specie
sel’azioneèesercitatadauncura-
tore fallimentare: secondo l’arti-
colo2901delCodicecivile,infatti,
ilcreditorepuòdomandarechesi-
ano dichiarati inefficaci nei suoi
confronti gli atti di disposizione
compiutidaldebitoreinpregiudi-
zioalleragionidelcreditore,seri-
corronoleseguenticondizioni:

a) che il debitore conosca il
pregiudiziochel’attoprovocaal
creditoreoche,trattandosidiat-
to compiuto anteriormente al
sorgere del credito, esso fosse
dolosamentepreordinatoalpre-
giudiziodelfuturocreditore;

b)che, se si trattadi un attoa
titolo oneroso, il terzo fosse
consapevoledelpregiudizio.
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Attenzioneallepropostedi
sistemazionidelpatrimonio
costose,spesso«esotiche»(come
truststranieriointestazionia
soggettiinluoghisperduti).
Spessononservonoe,invecedi
risolvereiproblemi, li
complicanoinmodoirrimediabile

Il fondo patrimoniale è
unostrumentoassaitradiziona-
le e sperimentato, in quanto in-
trodottonelnostroordinamen-
to fin dal 1975, con la riforma
del diritto di famiglia: esso pre-
suppone una coppia di coniugi
e consiste nella stipula diun at-
tonotarileconilquale iconiugi

destinano «a far fronte ai biso-
gnidella famiglia»(articolo 167
del Codice civile) determinati
loro beni (immobili, auto, ae-
rei,imbarcazioni,titolidicredi-
to,quotedi società).

Di regola, questi beni appar-
tengono a entrambi i coniugi

oppure a uno di essi; più rara-
mente il fondo viene istituito
da un terzo con propri beni (si
pensi ai genitori di uno dei co-
niugi) e con riferimento all’al-
truimatrimonio.

L’attoistitutivodelfondopa-
trimoniale normalmente non
comporta il trasferimento di
proprietà dei beni oggetto
dell’attostesso(ancheperl’ele-
vato costo fiscale che ciò com-
porterebbe):essidunqueresta-
no di titolarità del soggetto o
dei soggetti cui appartenevano
anteriormente all’atto istituti-
vodel fondo.

L’effetto del fondo patrimo-
nialeèquellodidestinaredeter-
minati beni ai bisogni della fa-
miglia, i quali possono essere
dellapiùvariaspecie:ladestina-
zionediunacasaalfondopatri-
moniale significa che il suo uti-
lizzo o i suoi redditi sono dedi-
cati alla famiglia, la destinazio-
nedi unpacchettoazionariosi-
gnifica che i proventi dalla sua

alienazioneoi fruttidaessode-
rivanti vanno pure indirizzati a
sopperire alle esigenze di quel-
la famiglia, eccetera.

Da questa destinazione deri-
va dunque l’effetto protettivo:
infatti, sui beni del fondo non
possono soddisfarsi i creditori
lecuiragionidicreditoabbiano
fonte in atti e fatti diversi da
quelliclassificabilicomedipen-
denti dai bisogni della famiglia
(articolo 170 del Codice civile).
Inaltritermini, ildebitogravan-
tesuunodeiconiugipereffetto
dellasuaattivitàimprenditoria-
leoprofessionale, nonessendo
qualificabile come contratto
persoddisfareibisognidellafa-
miglia, deve trovare soddisfa-
zionenelpatrimoniodeldebito-
re diverso da quello vincolato
nel fondopatrimoniale.

Nonèperò tutto semplice. Il
fondo patrimoniale presuppo-
ne,comedetto,unmatrimonio
e quindi è uno strumento di
protezione inibito achinonsia

sposato o a chi non lo sia più.
Inoltre, se cessa (per morte o
divorzio) il matrimonio di co-
loro che hanno stipulato il fon-
do patrimoniale, pure cessa
l’effetto protettivo e i beni in
questione tornano a essere li-
beramente aggredibili dai cre-
ditori, a meno che all’atto di
estinzionedelfondononvisia-
nonella famigliafigliminoren-
ni, caso nel quale il fondo per-
dura fino alla maggiore età del
figlio più giovane.

Inoltre, il fondo patrimonia-
le ha bensì un effetto protetti-
vo, ma non certo nel caso in cui
leragionicreditoriesianosorte
anteriormente all’ istituzione
del fondo stesso: in questa ipo-
tesi, infatti, il fondo può essere
facilmente smontato dai credi-
toriopersimulazioneo,piùco-
munemente,conunaazionere-
vocatoria, per essere un atto a
titolo gratuito compiuto in fro-
dealle lororagioni.
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Rivolgersiaprofessionistiben
radicatisulterritorioedi
riconosciutaesperienza.
L’incaricatodeveavere
competenzetrasversali:notarili,
fiscali,fallimentari, finanziarie,
civilisticheepenali.Oppure
devepotercontaresuunostaff
conquestecompetenze

Iltrustrichiedelaconoscenza
dellaleggestranieraistitutiva
(perchémancainItaliauna
leggechediscipliniquesto
istituto):vannoquindiverificate
conattenzionesialalegge
presceltasiailgradodi
conoscenzadellastessa

Ènecessario(piùche
opportuno)farsipreparareun
preventivoscrittoefirmatodei
costidasostenere.Solocosìci
simettealriparodasgradite(e
frequenti)sorprese

Sabato7marzoscorso,Plus24,
l’insertosettimanaledelSole24
Orededicatoafinanzae
risparmio,hafattoilpuntosulla
diffusionedell’istitutodeltrust,
suiprogettidileggepresentatie
lefinalitàpiùdiffusediutilizzo
diquestostrumento
"importato"daiPaesi
anglosassoni.Conla
segnalazionedell’aumento
dellagiurisprudenzainmateria

ANALISI

Nuovi istituti in linea
con i sistemi più avanzati

Sulla «fiducia» l’ombra dei rischi

Il fondo salva (solo) i bisogni famigliari

DAL1975
È l’accordo più diffuso
ma inutilizzabile
dallecoppie di fatto
oa difesa di altri interessi
meritevolidi protezione

MINISTERO
DELL’INTERNOAvviso di pubblicazione del Documento di Offerta ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Regolamento adottato

dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificata ed integrata

OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO VOLONTARIA

ai sensi degli articoli 102 e seguenti del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 avente ad oggetto

i seguenti strumenti finanziari per un valore nominale massimo di euro 1.570.000.000

STRUMENTI INNOVATIVI DI CAPITALE

Emittente Ammontare totale (in milioni di euro) ISIN

Banca Lombarda Preferred Securities Trust 155 XS0108805564

Banca Popolare di Bergamo Capital Trust 300 XS0123998394

Banca Popolare Commercio e Industria Capital Trust 115 XS0131512450

TITOLI SUBORDINATI LOWER TIER II

Emittente Ammontare totale (in milioni di euro) ISIN

* Banca Lombarda e Piemontese S.p.A. 250 XS0195722003

* Banche Popolari Unite S.c.p.a. 500 XS0237670319

* Banche Popolari Unite S.c.p.a. 300 XS0259653292

* Banca Lombarda e Piemontese S.p.A. 200 XS0278107999

* Banche Popolari Unite S.c.p.a. 300 XS0272418590

* oggi Unione di Banche Italiane S.c.p.a. (UBI)

OFFERENTE

CORRISPETTIVO

L’Offerente riconoscerà a ciascun aderente all’Offerta - sulla base del rapporto di cambio che sarà

determinato secondo quanto indicato nel Documento di Offerta - titoli di debito senior emessi, in

una o più serie, sulla base dell’EMTN Programme di UBI

PERIODO DI ADESIONE ALL’OFFERTA CONCORDATO CON LA CONSOB

Dal 10 giugno 2009 al 18 giugno 2009, estremi inclusi, dalle ore 9.00 alle ore 17.00, salvo proroga

DATA DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO
25 giugno 2009

SOLE STRUCTURING ADVISER E DEALER MANAGER

INTERMEDIARIO INCARICATO DEL COORDINAMENTO
E DELLA GESTIONE DELLE ADESIONI

The Bank of New York (Luxembourg) S.A.

Si informa che il Documento di Offerta, approvato dalla Consob con nota n. 9052869 del 5 giugno

2009, è a disposizione del pubblico sul sito internet dell’Offerente www.ubibanca.it, presso la sede

sociale dell’Offerente, sita in Piazza Vittorio Veneto 8, 24122 Bergamo, nonché presso la succursale

italiana di The Bank of New York (Luxembourg) S.A. sita in Via Carducci 31, 20123 Milano.

Bergamo, 8 giugno 2009

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA
SICUREZZA-DIREZIONE CENTRALE
DEI SERVIZI TECNICO LOGISTICI E
DELLA GESTIONE PATRIMONIALE
EQUIPAGGIAMENTO
ESTRATTO BANDO DI GARA
UE/WTO CON PROCEDURA
RISTRETTA ACCELERATA

Questa Amministrazione ha indetto una lici-
tazione privata campionata e non, in ambito
UE/WTO per la fornitura di materiali di arma-
mento ed equipaggiamento speciale per il
personale della Polizia di Stato. Il bando di
gara trasmesso in data 04/06/2009 alla G.U.
delle Comunità Europee sarà pubblicato sul-
la G.U.R.I. foglio delle inserzioni n. 67 in
data 10/06/2009.
Le domande di partecipazione corredate del-
la documentazione richiesta dovranno per-
venire, al Ministero dell'Interno - Dipartimen-
to della Pubblica Sicurezza - Direzione Cen-
trale dei Servizi Tecnico Logistici e della
Gestione Patrimoniale - Accettazione Ufficio
Corrispondenza (Lun.-Ven. ore 9,00-18,00
e Sabato ore 9,00-13,00) Via Palermo n.
101 - 00184 ROMA, improrogabilmente en-
tro e non oltre le ore 12,00 del 25/06/2009.
Il bando di gara è consultabile sul sito
www.interno.it e sul sito www.poliziadistato.it.
Ulteriori informazioni potranno essere richie-
ste al suddetto Ufficio - Tel. 06/46536047
oppure al numero 06/46526146.

IL DIRIGENTE Bardari

ISMEA Istituto di Servizi per il
Mercato Agricolo Alimentare

Roma, Via Nomentana n.183
AVVISOBANDODI GARA

L’Ismea indice una gara a procedura ristretta comuni-
taria ai sensi dell’art.55 comma 2 del D.Lgs. 163/2006
e s.m.i. per l’affidamento del servizio di copertura assi-
curativa sanitaria per i dipendenti – cig. N.
0318728EA6. Importo a base d’asta Euro 73.800,00,
oltre IVA. Il testo integrale del bando di gara, in corso
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea, ed il disciplinare di gara sono reperibili c/o
ISMEA (U.R.P. tel. 0685568260/319), Via Nomentana,
183 – 00161 Roma o sul sito www.ismea.it nella sezio-
ne dedicata ai bandi di gara. La scadenza del termine
per la ricezione delle domande di partecipazione, che
dovranno essere formulate come indicato nel bando e
nel disciplinare di gara, è fissata per il giorno
26/06/2009, ore 12.00.
Roma, 8/6/2009 ILDIRETTOREGENERALE Ezio Castiglione

ISMEA Istituto di Servizi per il
Mercato Agricolo Alimentare

Roma, Via Nomentana n.183
AVVISOBANDODI GARA

L’Ismea indice una gara a procedura ristretta comuni-
taria ai sensi dell’art. 55 comma 2 del D.Lgs. 163/2006
per l’affidamento del servizio di somministrazione di
lavoro temporaneo” – cig n. 03188123FB. Importo a
base d’asta Euro 800.000,00, oltre IVA, comprensivo
del costo del lavoratore. Il testo integrale del bando di
gara, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea ed il disciplinare di gara sono
reperibili c/o ISMEA (U.R.P. tel. 0685568319/260), Via
Nomentana, 183 – 00161 Roma o sul sito
www.ismea.it nella sezione dedicata ai bandi di gara.
La scadenza del termine per la ricezione delle doman-
de di partecipazione, formulate come indicato nel
bando e nel disciplinare di gara, è fissata per il giorno
26.06.2009, ore 12.00.
Roma, 8/6/2009 ILDIRETTOREGENERALE Ezio Castiglione

COMUNE DI
REGGIO EMILIA

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI,
U.O.C. APPALTI E CONTRATTI

Piazza Prampolini 1 - 42100 Reggio Emilia
tel. 0522/456367, fax 0522/456037,

http://www.comune.re.it/gare

BANDO DI GARA
OGGETTO: Lavori di riqualificazione urba-
na del quartiere Compagnoni - Fenulli II -
III - IV stralcio e vendita di due aree di
proprietà comunale.
Importo lavori À 11.436.148,63. N.ro CIG:
0324885793. PROCEDURA: aperta D.Lgs.
163/2006 s.m.i. TERMINE: 05/10/2009 (en-
tro le ore 13). DATA INVIO/RICEZIONE
G.U.C.E.: 27/05/2009.
DATA PUBBLICAZIONE in Gazzetta Uffi-
ciale V Serie Speciale "Contratti pubblici":
01/06/2009. BANDO INTEGRALE pubbli-
cato su http://www.comune.re.it/gare.

IL DIRIGENTE Dott. Paolo Bonacini


